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Parte Prima

Sezione I

regolamenti regionali

Regolamento regionale 2 agosto 2017, n. 6.

Disposizioni in materia di autorizzazioni all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, in attuazione 
della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali).

La Giunta regionale ha approvato.
La Commissione consiliare competente ha espresso il parere previsto dall’articolo 39, comma 1 dello Statuto re-

gionale.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

emana

il seguente regolamento:

CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 117 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo unico in 
materia di Sanità e Servizi sociali), nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 
1992, n. 421) e del decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 (Approvazione dell’atto di indirizzo e 
coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tec-
nologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private), 
disciplina le modalità e i termini per la richiesta e il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di 
strutture ed attività sanitarie e socio-sanitarie.

2. Ai fini del presente regolamento sono considerate strutture ed attività sanitarie e socio-sanitarie: 
a) le strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo o diurno per acuti;
b) le strutture sanitarie e socio-sanitarie che erogano prestazioni in regime residenziale, a ciclo continuativo o 

diurno;
c) gli ambulatori che erogano:

1) prestazioni di assistenza specialistica di diagnostica di laboratorio; 
2) i centri per la procreazione medico assistita;
3) i servizi diagnostici terapeutici ad alta tecnologia di Radiologia con intensità radiogena maggiore di 200 

Kev, Tomografia Assiale Computerizzata (TAC), Risonanza Magnetica Nucleare (RMN), Tomografia ad Emissione di 
Positroni (PET), TAC-PET, Adroterapia, Radioterapia, Litotrissia.

3. Il presente regolamento disciplina inoltre le modalità di comunicazione di avvio dell’esercizio dell’attività tramite 
presentazione della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), nel rispetto dell’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) per: 

a) gli ambulatori medici, odontoiatrici e delle altre professioni sanitarie che erogano prestazioni di assistenza 
specialistica in regime ambulatoriale, anche riabilitativa e di diagnostica strumentale non ricomprese al comma 2, 
lettera c);

b gli studi medici, odontoiatrici e delle altre professioni sanitarie, singoli o associati, che utilizzano apparecchia-
ture elettromedicali e/o esercitano attività o procedure chirurgiche.

4. La struttura regionale competente in materia di autorizzazioni, di seguito denominata struttura regionale, adotta 
i modelli per la richiesta di autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie e per la SCIA che vengono 
pubblicati sul sito istituzione della Regione.

Art. 2
(Definizioni e ambito di applicazione)

1. Ai fini del presente regolamento si intende: 
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a) per ambulatorio la struttura in cui si svolgono prestazioni di natura sanitaria, caratterizzate da complessità 
organizzativa di risorse umane e tecnologiche, esercitate da professionisti sanitari operanti in una disciplina (mo-
nospecialistica) o in più discipline specialistiche, pluridisciplinari, che esercitano la propria attività in maniera co-
ordinata. Nell’ambulatorio è richiesta la designazione di un responsabile sanitario che ne assume la responsabilità 
organizzativa. Il responsabile sanitario è, di norma, un medico. Negli ambulatori che erogano prestazioni sanitarie 
per cui non è prevista la figura di un medico la responsabilità organizzativa è in capo ad un professionista della strut-
tura espressamente indicato;

b) per studio medico, odontoiatrico o di altra professione sanitaria, la sede in cui il professionista, singolo o asso-
ciato, esercita personalmente ed in regime di autonomia l’attività sanitaria. Il locale dove si svolge l’attività di studio 
professionale è privato, non aperto al pubblico. Non è richiesta la nomina di un responsabile sanitario;

c) per studio polimedico, la sede nella quale più professionisti, anche di discipline specialistiche diverse, esercita-
no la propria attività professionale in maniera autonoma e indipendente dagli altri, utilizzando la stessa unità immo-
biliare, condividendo alcuni servizi, in particolare la sala d’attesa ed i servizi igienici. Nel caso di studio polimedico 
la SCIA deve essere presentata da ogni singolo professionista. Il locale dove si svolge l’attività di studio polimedico è 
privato, non aperto al pubblico. Non è richiesta la nomina di un responsabile sanitario.

2. Ai fini del presente regolamento si intende:
a) per ampliamento, l’incremento della volumetria delle attività sanitarie e socio-sanitarie svolte;
b) per trasformazione, la variazione volumetrica e/o il cambiamento delle attività sanitarie e socio-sanitarie svolte;
c) per trasferimento, lo spostamento della struttura in altra sede senza aumento o trasformazione delle attività 

sanitarie e socio-sanitarie svolte.
3. I titolari di studi medici, odontoiatrici e delle altre professioni sanitarie, singoli o associati, che non utilizzino ap-

parecchiature elettromedicali e/o non esercitino attività o procedure chirurgiche devono comunicare l’apertura di tali 
strutture all’azienda unità sanitaria locale competente per territorio, oltre che gli eventuali trasferimenti successivi. 

4. Il presente regolamento non si applica agli studi medici di medicina generale e dei medici pediatri di libera scelta 
convenzionati con il servizio sanitario regionale per l’esercizio dell’assistenza primaria.

CAPO II
AUTORIZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI STRUTTURE SANITARIE O SOCIO-SANITARIE

Art. 3
(Autorizzazione alla realizzazione

di strutture sanitarie e socio-sanitarie)

1. Il comune competente per territorio rilascia l’autorizzazione per la realizzazione di strutture sanitarie e socio-
sanitarie di cui all’articolo 1, comma 2, previa acquisizione dell’assenso sulla compatibilità del progetto oggetto 
dell’autorizzazione stessa con la programmazione regionale. L’assenso è reso dalla struttura regionale entro sessanta 
giorni dalla richiesta del comune e viene comunicato al direttore regionale competente.

2. L’atto di assenso è valido due anni a decorrere dalla data del rilascio dell’autorizzazione comunale. Decorso tale 
termine, se i lavori per la realizzazione della struttura non sono iniziati o se non è stata presentata istanza di autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività, l’assenso decade.

Art. 4
(Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione comunale alla realizzazione

di strutture sanitarie e socio-sanitarie)

1. Il legale rappresentante del soggetto pubblico o privato che intende costruire, ampliare, trasformare o trasferire 
una delle strutture di cui all’articolo 1, comma 2, inoltra al comune competente per territorio domanda di autorizza-
zione alla realizzazione.

2. La domanda di cui al comma 1 contiene le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa (Testo A)), concernenti in particolare:

a) le generalità del legale rappresentante e la dichiarazione antimafia prevista dalla normativa vigente;
b) la proprietà, il possesso o altro titolo legittimante del bene oggetto dell’autorizzazione.

3. La domanda è altresì corredata:
a) dal progetto con le relative planimetrie;
b) dalla relazione contenente la descrizione del progetto di intervento che si intende realizzare.

4. Il comune, effettuate le verifiche di propria competenza, con particolare riferimento a quelle in materia di edi-
lizia e a quelle concernenti l’abbattimento delle barriere architettoniche, controllata la regolarità della domanda, ed 
acquisito l’assenso regionale di cui all’articolo 3, comma 1, rilascia l’autorizzazione nel rispetto dei termini di conclu-
sione del procedimento stabiliti dalla l. 241/1990.

5. In caso di diniego dell’autorizzazione alla realizzazione o di prescrizioni contestate dal soggetto richiedente, lo 
stesso può chiedere il riesame dell’istanza ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 5, lettera a), del d.lgs. 502/1992.

6. Al fine di esercitare le attività sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 1, comma 2, i soggetti autorizzati alla 
realizzazione, una volta ultimati i lavori e comunque prima dell’avvio dell’attività, devono inoltrare richiesta di auto-
rizzazione all’esercizio delle attività stesse con le modalità di cui all’articolo 5.
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CAPO III
AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITà SANITARIA E SOCIO-SANITARIA

Art. 5
(Autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria e socio-sanitaria)

1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 1, comma 2, sono soggette, oltre alla autorizzazione alla 
realizzazione di cui all’articolo 3, anche all’autorizzazione all’esercizio. 

2. Sono altresì soggette ad autorizzazione all’esercizio l’ampliamento, la trasformazione ed il trasferimento delle 
medesime strutture.

Art. 6
(Procedimento per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria e socio-sanitaria)

1. Il legale rappresentante del soggetto pubblico o privato che intende esercitare attività sanitarie e socio-sanitarie, 
di cui all’articolo 1, comma 2, in possesso dell’autorizzazione comunale alla realizzazione, inoltra alla struttura re-
gionale apposita domanda.

2. La domanda di cui al comma 1 contiene le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, 
concernenti in particolare:

a) le generalità del legale rappresentante e la dichiarazione antimafia prevista dalla normativa vigente;
b) le generalità ed i titoli del responsabile sanitario e la dichiarazione antimafia dello stesso come prevista dalla 

normativa vigente;
c) il possesso dell’autorizzazione comunale.

3. La domanda è corredata dall’attestazione, resa dall’azienda unità sanitaria locale competente per territorio, con-
cernente il possesso dei requisiti di cui al d.p.r. 14 gennaio 1997.

4. La struttura regionale, verificata la regolarità della domanda e della documentazione, rilascia l’autorizzazione 
entro sessanta giorni dalla richiesta, dandone comunicazione al direttore regionale competente.

5. L’autorizzazione all’esercizio contiene:
a) i dati anagrafici del soggetto richiedente nel caso lo stesso sia persona fisica, ovvero la sede e la ragione sociale 

nel caso in cui lo stesso sia una persona giuridica;
b) la tipologia delle prestazioni autorizzate;
c) il nome e i titoli posseduti dal responsabile sanitario.

6. L’autorizzazione all’esercizio è pubblicata nel Bollettino ufficiale e nel sito istituzionale regionale.
7. In caso di diniego dell’autorizzazione all’esercizio o di prescrizioni contestate dal soggetto richiedente, lo stesso 

può chiedere il riesame dell’istanza ai sensi dell’articolo 8-ter, comma 5, lettera a), del d.lgs. 502/1992.

Art. 7
(Adempimenti per le strutture sanitarie e socio-sanitarie)

1. Il legale rappresentante della struttura sanitaria e socio-sanitaria privata, successivamente all’ottenimento 
dell’autorizzazione all’esercizio, è tenuto a comunicare entro 30 giorni alla struttura regionale ed all’azienda unità 
sanitaria locale competente per territorio:

a) le variazioni nella indicazione del responsabile sanitario;
b) il nominativo del medico che sostituisce il responsabile sanitario in caso di assenza o impedimento;
c) le sostituzioni e le integrazioni del personale medico e non medico operante della struttura;
d) le sostituzioni e le integrazioni delle attrezzature sanitarie;
e) le variazioni e le trasformazioni intervenute nella natura giuridica e nella composizione della società titolare 

della struttura, ivi compreso il cambio di titolarità della stessa;
f) la temporanea e volontaria sospensione di una o più attività per periodi superiori ad un mese fino ad un anno; 
g) la ripresa dell’attività sospesa ai sensi della lettera f);
h) la definitiva cessazione dell’attività.

CAPO IV
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ (SCIA) PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ SANITARIA

E SOCIO-SANITARIA

Art. 8
(Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA per l’esercizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria)

1. Sono soggette a SCIA l’inizio dell’attività, l’ampliamento, la trasformazione ed il trasferimento delle strutture di 
cui all’articolo 1, comma 3.
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Art. 9
(Modalità di presentazione della SCIA per l’esercizio dell’attività sanitaria e socio-sanitaria)

1. Il legale rappresentante delle strutture di cui all’articolo 1, comma 3, presenta alla struttura regionale e, solo 
per conoscenza, all’azienda unità sanitaria locale competente per territorio, la SCIA corredata, in particolare della 
seguente documentazione:

a) dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 concernenti: 
1) le generalità del legale rappresentante e dichiarazione antimafia dello stesso ai sensi della normativa vigente;
2) per le strutture di cui all’articolo 1, comma 3, lettera a), il possesso dei requisiti di cui al d.p.r. 14 gennaio 

1997 e, per le strutture di cui all’articolo 1, comma 3, lettera b) il possesso dei requisiti stabiliti dalla Giunta regionale 
con proprio atto, nel rispetto della normativa vigente;

b) planimetria del locale dove si intende svolgere l’attività sottoscritta da un tecnico abilitato con indicazione 
della destinazione d’uso dei locali nel rispetto della normativa vigente;

c) relazione descrittiva delle modalità di sterilizzazione dello strumentario necessario.
2. L’attività può essere iniziata o la variazione realizzata dalla data di presentazione della SCIA alla struttura regio-

nale.
3. L’azienda unità sanitaria locale effettua la verifica dei requisiti su tutti gli ambulatori e gli studi che presentano la 

SCIA di cui all’articolo 1, comma 3 e comunica gli esiti della verifica alla struttura regionale entro trenta giorni dalla 
presentazione della SCIA stessa.

4. La struttura regionale, entro sessanta giorni dalla presentazione della SCIA, acquisita la comunicazione della 
verifica tecnica di cui al comma 3, in caso di accertata carenza di requisiti, adotta motivato provvedimento di divieto 
di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi o, con atto motivato, invita il legale rap-
presentante di cui al comma 1 a rimuovere le carenze dei requisiti riscontrate, prescrivendo le misure necessarie e 
fissando un termine di trenta giorni per la loro adozione.

5. In caso di mancata adozione delle misure di cui al comma 4 entro il termine di trenta giorni, l’attività si intende 
vietata.

6. Con lo stesso atto motivato di cui al comma 4, in presenza di attestazioni non veritiere o di pericolo per la salute, 
la struttura regionale dispone la sospensione dell’attività.

7. Il legale rappresentante di cui al comma 1 è tenuto a comunicare tempestivamente alla struttura regionale com-
petente e all’azienda unità sanitaria locale competente per territorio ogni variazione degli elementi dichiarati nella 
SCIA.

8. La struttura regionale trasmette, ogni novanta giorni, al direttore regionale competente, l’elenco delle strutture 
che hanno presentato la SCIA e le eventuali determinazioni intraprese.

CAPO V
VIGILANZA, SOSPENSIONE, REVOCA E DECADENZA

Art. 10
(Vigilanza)

1. La struttura regionale effettua la vigilanza sulle strutture e attività sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 1, 
commi 2 e 3, e di cui all’articolo 2, comma 3, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda unità sanitaria 
locale competente per territorio. 

2. La struttura regionale, anche su proposta dell’azienda unità sanitaria locale, può disporre verifiche ogniqualvolta 
ne ravvisi la necessità, al fine del buon andamento delle attività.

Art. 11
(Sospensione, revoca e decadenza)

1. In caso di gravi o reiterate inadempienze ovvero di carenze dei requisiti, la struttura regionale procede alla revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie, per le strutture di cui all’articolo 1, comma 2, 
o al divieto di prosecuzione dell’attività, per le strutture di cui all’articolo 1, comma 3, e di cui all’articolo 2, comma 3.

2. Qualora le violazioni di cui al comma 1 non comportino situazioni di pericolo per la salute dei cittadini, la strut-
tura regionale intima al legale rappresentante di adeguare la struttura alla normativa vigente e alle disposizioni del 
presente regolamento e di eliminare le difformità riscontrate, assegnando a tal fine un termine massimo di sessanta 
giorni. Qualora il legale rappresentante non provveda nel termine assegnato, la struttura regionale dispone la sospen-
sione dell’attività per un periodo massimo di novanta giorni. 

3. L’attività sospesa ai sensi del comma 2 può essere nuovamente esercitata previo accertamento della intervenuta 
rimozione delle infrazioni rilevate, solo dopo l’adozione di provvedimento regionale di presa d’atto del ripristino delle 
condizioni di legge. In caso contrario, la struttura regionale procede alla revoca dell’autorizzazione di cui all’articolo 
1, comma 2, o al divieto di prosecuzione dell’attività di cui all’articolo 1, comma 3, e di cui all’articolo 2, comma 3.

4. L’autorizzazione decade nei seguenti casi:
a) estinzione della persona giuridica autorizzata;
b) rinuncia del soggetto autorizzato;
c) provvedimenti dell’autorità giudiziaria;
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d) accertata chiusura o inattività della struttura per un periodo superiore ad un anno.

CAPO VI
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 12
(Norme finali)

1. Le strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche, già munite di autorizzazioni in data anteriore all’entrata in 
vigore del regolamento regionale 25 febbraio 2000, n. 2 (Disciplina dell’autorizzazione alla realizzazione e all’eserci-
zio di strutture sanitarie e socio-sanitarie), devono trasmettere, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 di possesso dei requisiti 
previsti dalla normativa.

2. Gli atti regionali di assenso all’autorizzazione alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-sanitarie, rilasciate 
dalla Regione ai sensi del regolamento regionale 25 febbraio 2000, n. 2 (Disciplina dell’autorizzazione alla realizza-
zione e all’esercizio di strutture sanitarie e socio-sanitarie), hanno validità di due anni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento ai sensi dell’articolo 3, comma 2. 

Art. 13
(Entrata in vigore e norma di abrogazione)

1. Il presente regolamento entra in vigore dal 1 ottobre 2017. 
2. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento regionale 25 febbraio 2000, 

n. 2 (Disciplina all’autorizzazione alla realizzazione l’esercizio di strutture sanitarie e socio sanitarie).
Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione Umbria.

Dato a Perugia, 2 agosto 2017 
 
	MA RINI

Regolamento regionale:

— adottato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Barberini, ai sensi dell’art. 39, comma 1 dello Statuto regionale, 
nella seduta del 12 giugno 2017, deliberazione n. 661;

— trasmesso alla Presidenza dell’Assemblea legislativa in data 15 giugno 2017, per il successivo iter;
— assegnato alla III Commissione consiliare permanente “Sanità e servizi sociali”, per l’acquisizione del parere obbligatorio 

previsto dall’art. 39, comma 1 dello Statuto regionale, in data 19 giugno 2017;
— esaminato dalla III Commissione consiliare permanente nella seduta del 19 luglio 2017, che ha espresso sullo stesso parere 

favorevole, con osservazioni;
— approvato in via definitiva dalla Giunta regionale nella seduta del 28 luglio 2017, con deliberazione n. 904.

Avvertenza - Il testo del regolamento viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Risorse finanziarie e stru-
mentali. Affari generali e rapporti con i livelli di governo - Servizio Attività legislativa e Segreteria della Giunta regionale. Promul-
gazione leggi - Sezione Promulgazione leggi ed emanazione atti del Presidente. Nomine, persone giuridiche, volontariato, ai sensi 
dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 2012, n. 9, al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni regolamentari modificate 
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti normativi qui trascritti.

NOTE

Nota al titolo del regolamento:

— La legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, recante “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali” (pubblicata nel S.O. n. 1 al 
B.U.R. 15 aprile 2015, n. 21), è stata modificata con leggi regionali 9 luglio 2016, n. 9 (in S.S. n. 2 al B.U.R. 29 luglio 2016, n. 35), 17 
agosto 2016, n. 10 (in S.O. al B.U.R. 19 agosto 2016, n. 39) e 29 dicembre 2016, n. 18 (in S.S. n. 3 al B.U.R. 30 dicembre 2016, n. 64).

Note all’art. 1, commi 1 e 3:

— Il testo dell’art. 117 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (si veda la nota al titolo del regolamento), è il seguente:

«Art. 117
Autorizzazioni sanitarie.

1. La Giunta regionale disciplina, con norme regolamentari, le modalità e i termini per la richiesta e il rilascio dell’autorizzazione 
alla realizzazione di strutture sanitarie e socio-sanitarie e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 8-ter 
del D.Lgs. 502/1992 da parte di strutture pubbliche e private, nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 
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1997 (Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia 
di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche 
e private). 

1 bis. Le norme regolamentari di cui al comma 1, nel rispetto dei criteri di semplificazione amministrativa, trasparenza e pub-
blicità, dovranno garantire la sicurezza delle attività sanitarie erogate nelle strutture pubbliche e private e promuovere la qualità 
delle strutture sanitarie e dei processi di cura.

1 ter. La Giunta regionale, con le norme regolamentari di cui al comma 1, disciplina inoltre:
a) le modalità e i termini per la richiesta e il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie da parte degli studi 

odontoiatrici, medici e di altre professioni sanitarie di cui al comma 2 dell’articolo 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992, nel rispetto dei 
requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi richiesti per l’esercizio dell’attività; 

b) le modalità di comunicazione di avvio dell’esercizio dell’attività, nel rispetto dell’articolo 19 della L. 241/1990, nonché le 
verifiche da svolgere ai sensi del comma 4 del presente articolo, nel caso di studi che non necessitano della suddetta autorizzazione.

2. La Giunta regionale stabilisce con norme regolamentari, nel rispetto dei requisiti minimi previsti dal D.P.R. 14 gennaio 1997, 
i requisiti aggiuntivi finalizzati a garantire la sicurezza delle strutture nelle quali vengono erogate le prestazioni. 

3. Le strutture già autorizzate ed in esercizio ai sensi dell’articolo 8-ter del D.Lgs. 502/1992 si adeguano ai requisiti aggiuntivi di 
cui al comma 2 nei tempi e con le modalità stabilite dalle norme regolamentari di cui allo stesso comma. 

4. La verifica del possesso e del mantenimento dei suddetti requisiti viene effettuata dalla Giunta regionale che può avvalersi delle 
apposite strutture delle aziende unità sanitarie locali.».

— Si riporta il testo dell’art. 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” (pubblicato nel S.O. alla G.U 30 dicembre 1992, n. 305), come 
modificato dai decreti legislativi 19 giugno 1999, n. 229 (in S.O. alla G.U. 16 luglio 1999, n. 165) e 28 luglio 2000, n. 254 (in S.O. 
alla G.U. 12 settembre 2000, n. 213):

«Art. 8 ter
(Autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie) 

1. La realizzazione di strutture e l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie sono subordinate ad autorizzazione. Tali autoriz-
zazioni si applicano alla costruzione di nuove strutture, all’adattamento di strutture già esistenti e alla loro diversa utilizzazione, 
all’ampliamento o alla trasformazione nonché al trasferimento in altra sede di strutture già autorizzate, con riferimento alle se-
guenti tipologie:

a) strutture che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo o diurno per acuti; 
b) strutture che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime ambulatoriale, ivi comprese quelle riabilitative, di 

diagnostica strumentale e di laboratorio; 
c) strutture sanitarie e sociosanitarie che erogano prestazioni in regime residenziale, a ciclo continuativo o diurno.

2. L’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie è, altresì, richiesta per gli studi odontoiatrici, medici e di altre professioni 
sanitarie, ove attrezzati per erogare prestazioni di chirurgia ambulatoriale, ovvero procedure diagnostiche e terapeutiche di par-
ticolare complessità o che comportino un rischio per la sicurezza del paziente, individuati ai sensi del comma 4, nonché per le 
strutture esclusivamente dedicate ad attività diagnostiche, svolte anche a favore di soggetti terzi.

3. Per la realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie il comune acquisisce, nell’esercizio delle proprie competenze in 
materia di autorizzazioni e concessioni di cui all’art. 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 493 e successive modificazioni, la verifica di compatibilità del progetto da parte della regione. Tale veri-
fica è effettuata in rapporto al fabbisogno complessivo e alla localizzazione territoriale delle strutture presenti in ambito regionale, 
anche al fine di meglio garantire l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento prioritario di nuove strutture. 

4. L’esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie da parte di strutture pubbliche e private presuppone il possesso dei requisiti 
minimi, strutturali, tecnologici e organizzativi stabiliti con atto di indirizzo e coordinamento ai sensi dell’articolo 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, sulla base dei princìpi e criteri direttivi previsti dall’articolo 8, comma 4, del presente decreto. In sede di 
modificazione del medesimo atto di indirizzo e coordinamento si individuano gli studi odontoiatrici, medici e di altre professioni 
sanitarie di cui al comma 2, nonché i relativi requisiti minimi.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, le regioni determinano: 
a) le modalità e i termini per la richiesta e l’eventuale rilascio della autorizzazione alla realizzazione di strutture e della autoriz-

zazione all’esercizio di attività sanitaria e sociosanitaria, prevedendo la possibilità del riesame dell’istanza, in caso di esito negativo 
o di prescrizioni contestate dal soggetto richiedente; 

b) gli ambiti territoriali in cui si riscontrano carenze di strutture o di capacità produttiva, definendo idonee procedure per 
selezionare i nuovi soggetti eventualmente interessati.».

— Il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, recante “Approvazione dell’atto di indirizzo e coordinamento alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per 
l’esercizio delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private”, è pubblicato nel S.O. alla G.U 20 febbraio 1997, n. 42.

— La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” (pubblicata nella G.U. 18 agosto 1990, n. 192), è stata modificata ed integrata con: legge 24 dicembre 
1993, n. 537 (in S.O. alla G.U. 28 dicembre 1993, n. 303), decreto legge 12 maggio 1995, n. 163 (in G.U. 12 maggio 1995, n. 109), 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 1995, n. 273 (in G.U. 11 luglio 1995, n. 160), legge 15 maggio 1997, 
n. 127 (in S.O. alla G.U. 17 maggio 1997, n. 113), legge 16 giugno 1998, n. 191 (in S.O. alla G.U. 20 giugno 1998, n. 142), legge 3 
agosto 1999, n. 265 (in S.O. alla G.U. 6 agosto 1999, n. 183), legge 24 novembre 2000, n. 340 (in G.U. 24 novembre 2000, n. 275), 
legge 13 febbraio 2001, n. 45 (in S.O. alla G.U. 10 marzo 2001, n. 58), decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (in S.O. alla G.U. 
29 luglio 2003, n. 174), legge 11 febbraio 2005, n. 15 (in G.U. 21 febbraio 2005, n. 42), decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 (in G.U. 
16 marzo 2005, n. 62), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (in S.O. alla G.U. 14 maggio 2005, 
n. 111), decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 (in G.U. 1 febbraio 2007, n. 26), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 2 
aprile 2007, n. 40 (in S.O. alla G.U. 2 aprile 2007, n. 77), decreto Presidente della Repubblica 2 agosto 2007, n. 157 (in G.U. 21 
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settembre 2007, n. 220), decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (in S.O. alla G.U. 25 giugno 2008, n. 147), convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (in S.O. alla G.U. 21 agosto 2008, n. 195), legge 18 giugno 2009, n. 69 (in S.O. alla G.U. 
19 giugno 2009, n. 140), decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (in S.O. alla G.U. 23 aprile 2010, n. 94), decreto legge 31 maggio 
2010, n. 78 (in S.O. alla G.U. 31 maggio 2010, n. 125), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (in 
S.O. alla G.U. 30 luglio 2010, n. 176), decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (in S.O. alla G.U. 7 luglio 2010, n. 156), decreto legge 
5 agosto 2010, n. 125 (in G.U. 6 agosto 2010, n. 182), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 1 ottobre 2010, n. 163 (in 
G.U. 5 ottobre 2010, n. 233), decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (in G.U. 13 maggio 2011, n. 110), convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 (in G.U. 12 luglio 2011, n. 160), decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 (in G.U. 13 agosto 
2011, n. 188), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 (in G.U. 16 settembre 2011, n. 216), legge 
11 novembre 2011, n. 180 (in G.U. 14 novembre 2011, n. 265), decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 195 (in G.U. 23 novembre 
2011, n. 273), decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in S.O. alla G.U. 9 febbraio 2012, n. 339), convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (in S.O. alla G.U. 6 aprile 2012, n. 82), decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (in S.O. alla G.U. 26 giu-
gno 2012, n. 147), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 (in S.O. alla G.U. 11 agosto 2012, n. 187), 
decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (in S.O. alla G.U. 19 ottobre 2012, n. 245), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221 (in S.O. alla G.U. 18 dicembre 2012, n. 294), legge 6 novembre 2012, n. 190 (in G.U. 13 novembre 2012, 
n. 265), decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (in G.U. 5 aprile 2013, n. 80), decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (in S.O. alla G.U. 
21 giugno 2013, n. 144), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 ( in S.O. alla G.U. 20 agosto 2013, 
n. 194), decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 (in G.U. 12 settembre 2013, n. 214), convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128 (in G.U. 11 novembre 2013, n. 264), decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145 (in G.U. 23 dicembre 
2013, n. 300), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 (in G.U. 21 febbraio 2014, n. 43), decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 91 (in G.U. 24 giugno 2014, n. 144), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116 (in S.O. alla G.U. 20 agosto 2014, n. 192), decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, (in G.U. 12 settembre 2014, n. 212), con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 (in S.O. alla G.U. 11 novembre 2014, n. 262), legge 7 agosto 
2015, n. 124 (in G.U. 13 agosto 2015, n. 187), legge 18 dicembre 2015, n. 221 (in G.U. 18 gennaio 2016, n. 13), decreto legislativo 
30 giugno 2016, n. 126 (in G.U. 13 luglio 2016, n. 162) e decreto legislativo 30 giugno 2016, n. 127 (in G.U. 13 luglio 2016, n. 162). 

Si riporta il testo dell’art. 19:

«Art. 19
Segnalazione certificata di inizio attività - Scia 

1. Ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato, comprese le 
domande per le iscrizioni in albi o ruoli richieste per l’esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale il cui rilascio 
dipenda esclusivamente dall’accertamento di requisiti e presupposti richiesti dalla legge o da atti amministrativi a contenuto ge-
nerale, e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo o specifici strumenti di programmazione settoriale per il rilascio 
degli atti stessi, è sostituito da una segnalazione dell’interessato, con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica sicurezza, all’im-
migrazione, all’asilo, alla cittadinanza, all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione delle finanze, ivi compresi gli atti 
concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, nonché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni 
in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa comunitaria. La segnalazione è corredata dalle dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché, ove espressamente previsto dalla 
normativa vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell’Agen-
zia delle imprese di cui all’ articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e asseverazioni 
sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell’amministrazione. Nei casi in cui la 
normativa vigente prevede l’acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero l’esecuzione di verifiche preventive, essi 
sono comunque sostituiti dalle autocertificazioni, attestazioni e asseverazioni o certificazioni di cui al presente comma, salve le 
verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti. La segnalazione, corredata delle dichiarazioni, attestazioni e 
asseverazioni nonché dei relativi elaborati tecnici, può essere presentata mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento, 
ad eccezione dei procedimenti per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità telematica; in tal caso la segnalazione si consi-
dera presentata al momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 

2. L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata, anche nei casi di cui all’articolo 19-bis, comma 2, dalla data della pre-
sentazione della segnalazione all’amministrazione competente. 

3. L’amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prose-
cuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l’attività intrapresa e i 
suoi effetti alla normativa vigente, l’amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere prescrivendo le 
misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l’adozione di queste ultime. In difetto di adozione 
delle misure da parte del privato, decorso il suddetto termine, l’attività si intende vietata. Con lo stesso atto motivato, in presenza di 
attestazioni non veritiere o di pericolo per la tutela dell’interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, salute, 
sicurezza pubblica o difesa nazionale, l’amministrazione dispone la sospensione dell’attività intrapresa. L’atto motivato interrompe 
il termine di cui al primo periodo, che ricomincia a decorrere dalla data in cui il privato comunica l’adozione delle suddette misu-
re. In assenza di ulteriori provvedimenti, decorso lo stesso termine, cessano gli effetti della sospensione eventualmente adottata. 

4. Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, l’ammi-
nistrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle condizioni previste 
dall’articolo 21-nonies. 

4 bis. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate 
dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico in 
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

[5. Il presente articolo non si applica alle attività economiche a prevalente carattere finanziario, ivi comprese quelle regolate 
dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e dal testo unico 
in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Ogni controversia relativa all’appli-
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cazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, 
esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul 
silenzio assenso previste dall’articolo 20.]

6. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la se-
gnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 è punito con 
la reclusione da uno a tre anni.

6 bis. Nei casi di Scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del comma 3 è ridotto a trenta 
giorni. Fatta salva l’applicazione delle disposizioni di cui al comma 4 e al comma 6, restano altresì ferme le disposizioni relative alla 
vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali. 

6 ter. La segnalazione certificata di inizio attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio attività non costituiscono provvedi-
menti taciti direttamente impugnabili. Gli interessati possono sollecitare l’esercizio delle verifiche spettanti all’amministrazione e, 
in caso di inerzia, esperire esclusivamente l’azione di cui all’art. 31, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.». 

Note all’art. 4, commi 2, 4 e 5:

— Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A)” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 20 febbraio 2001, n. 42), è stato 
modificato con: legge 12 novembre 2011, n. 183 (in S.O. alla G.U. 14 novembre 2011, n. 265), decreto legislativo 23 gennaio 2002, 
n. 10 (in G.U. 15 febbraio 2002, n. 39), decreto Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 (in S.O. alla G.U. 13 febbraio 
2003, n. 36), legge 16 gennaio 2003, n. 3 (in S.O. alla G.U. 20 gennaio 2003, n. 15), decreto Presidente della Repubblica 7 aprile 
2003, n. 137 (in G.U. 17 giugno 2003, n. 138), decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (in S.O. alla G.U. 29 luglio 2003, n. 174), 
decreto Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 (in G.U. 28 aprile 2005, n. 97), decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
(in S.O. alla G.U. 16 maggio 2005, n. 112), decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 (in S.O. alla G.U. 10 gennaio 2011, n. 6), 
decreto legge 13 maggio 2011, n. 70 (in G.U. 13 maggio 2011, n. 110), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106 (in S.O. alla G.U. 20 agosto 2013, n. 194), decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in S.O. alla G.U. 9 febbraio 2012, n. 33), 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (in G.U. 12 luglio 2011, n. 160), decreto legge 21 giugno 2013, 
n. 69 (in S.O. alla G.U. 21 giugno 2013, n. 144), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (in S.O. alla 
G.U. 20 agosto 2013, n. 194) e decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 (in G.U. 8 gennaio 2014, n. 5).

Si riporta il testo degli artt. 46 e 47.

«Articolo 46
Dichiarazioni sostitutive di certificazioni 

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle 
normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:

a) data e il luogo di nascita; 
b) residenza; 
c) cittadinanza; 
d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
f) stato di famiglia; 
g) esistenza in vita; 
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente; 
i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
l) appartenenza a ordini professionali; 
m) titolo di studio, esami sostenuti; 
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualifica-

zione tecnica; 
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 
r) stato di disoccupazione; 
s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 
t) qualità di studente; 
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello 

stato di servizio; 
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di mi-

sure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale 
ai sensi della vigente normativa; 

bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
cc) qualità di vivenza a carico; 
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato.
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Articolo 47
Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da 
dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all’articolo 38. 

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari 
di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’inte-
ressato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario 
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e 
qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante 
dichiarazione sostitutiva.».

— Per la legge 7 agosto 1990, n. 241, si vedano le note all’art. 1, commi 1 e 3.

— Per il testo dell’art. 8 ter, comma 5, lett. a) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, si vedano le note all’art. 1, commi 
1 e 3.

Note all’art. 6, commi 2, 3 e 7:

— Per il testo degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si vedano le note all’art. 
4, commi 2, 4 e 5.

— Per il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 si vedano le note all’art. 1, commi 1 e 3.

— Per il testo dell’art. 8 ter, comma 5, lett. a) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, si vedano le note all’art. 1, commi 
1 e 3.

Note all’art. 9, comma 1, lett. a):

— Per il testo degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si vedano le note all’art. 
4, commi 2, 4 e 5.

— Per il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 si vedano le note all’art. 1, commi 1 e 3.

Note all’art. 12:

— Il regolamento regionale 25 febbraio 2000, n. 2, recante “Disciplina dell’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di 
strutture sanitarie e socio-sanitarie”, è pubblicato nel B.U.R. 2 marzo 2000, n. 11.

— Per il testo degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, si vedano le note all’art. 
4, commi 2, 4 e 5.

Nota all’art. 13, comma 2:

— Per il regolamento regionale 25 febbraio 2000, n. 2, si vedano le note all’art. 12.
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